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CC arissimi amici, finalmente ci siamo! 
Pensandoci, non sembra vero che l’Adunata Nazionale si svolgerà nella nostra città.

Dopo la delusione del 2002, con l’assegnazione a Catania, dove ricordo la grande delusione di tutti noi 
Alpini, ma soprattutto il momento difficile attraversato dal nostro Presidente Sezionale Franco Bec-
chia, che tanto aveva creduto in questo grande evento.
Per fortuna dopo di lui un altro grande Presidente, Marco Fulcheri, ha voluto ritentare la sorte, ma an-
cora una volta Biella non viene premiata, ma la tenacia, la concretezza e anche un po’ di testardaggine 
di noi Biellesi fanno sì che al terzo tentativo la nostra Città e la nostra Sezione si aggiudichino la 96ª 
Adunata Nazionale.
Vi confesso che, pur avendo partecipato a più di quaranta Adunate, non riesco ad immaginare cosa acca-
drà realmente in quei giorni di festa nel nostro biellese.
In questo momento, nel ricordo dei nostri tanti soci che sono “andati avanti”, mi sento un privilegiato, 
sono sicuro che in quella domenica di maggio un pensiero andrà a loro, che da lassù ci accompagneranno 
lungo tutta la sfilata.
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Per tornare nel concreto, cari amici, avremo bisogno dell’aiuto di tutti, fin da ora perciò invito a dedicare 
più tempo possibile alla Sezione, con una partecipazione attiva all’evento e alla sua preparazione, penso 
che molto presto verranno assegnati ad ognuno di noi dei compiti, per fare in modo che l’Adunata di 
Biella lasci un grande e bellissimo ricordo a tutti coloro che saranno presenti.
Voglio chiudere questo mio editoriale, pensando che tutto quello che sta per accadere sia un grande 
sogno, perciò per favore, “non svegliatemi!”							     
								                      
											           Fausto Gaida                  

L’intervista di Giuseppe Rasolo (Ufficio Stampa Adunata Biella 2025) al nostro socio “artista” Luca 
Pera, autore della targa posizionata all’esterno della Sede Sezionale

CC oraggio, speranza e forza di volontà sono le pietre 
miliari di un comportamento che è tipico dell’uni-

verso degli alpini e che ogni penna nera porta nel suo 
cuore e nei suoi comportamenti. Mille sono le storie 
che possono essere raccontate una fra queste è quel-
la di Luca Pera, artigiano vice Sindaco di Ponderano, 
il paese di Vittorio Pozzo, indimenticato Ct della Na-
zionale di Calcio, e ovviamente alpino. A lui si deve an-
che la scritta su pietra che richiama l’Adunata e che è 
stata posizionata nella sede di Biella in Via Ferruccio 
nazionale

Ho realizzato il manufatto in una pietra che si chiama 
Nero Assoluto è l’ho utilizzata su chiaro e scuro, tra 
lucido e graffiato, realizzando a mano il disegno e poi 
è stato un piacere posarla nella nostra sede a prome-
moria di quello che succederà fra meno di tre mesi.

L’Adunata e il suo spirito sono qualcosa di unico, ho 
partecipato a diverse edizioni e sono decisamente fe-
lice che questa volta sia sul nostro territorio, un’occa-
sione unica per far vedere il nostro territorio a tanti 
amici ma anche facendo vedere cosa siamo in grado 
di fare. Non è solo una festa ma un evento unico in cui 
potranno essere visti i valori che contraddistinguono 

la nostra associazione.

Il motto scelto per questa Adunata (Alpini portatori di speranza) lo sento molto; sono genitore di due 
ragazzi che cerco di far crescere insegnando loro l’etica del rispetto e il lavoro, valori che sono insiti 
nell’Associazione. Il senso di appartenenza è poi un altra caratteristica tipica del nostro fare gruppo e 
l’ho trovata proprio entrando a far parte dell’Associazione ed è quella che mi spinge e mi rende orgo-
glioso di far parte dell’ANA.

Ci si vede il 9/10/11 maggio 

Storie di Adunata: Luca Pera e l’opera che ricorda l’evento del 
prossimo 9/10/11 maggio



(nelle foto il momento della posa a cura di Luca Pera e Stefano Socco con la supervisione del nostro 
Capogruppo Ferdinando Rossini)

							                     
											                                              

CC hi non ha mai partecipato ad un’Adunata magari si starà 
chiedendo, “ma cosa succederà in quei giorni?”

Proviamo a spiegarvelo, l’Adunata Nazionale Alpini è “un’in-
vasione” pacifica di persone che hanno svolto il servizio mi-
litare nel Corpo degli Alpini e che ogni anno si ritrovano per 
festeggiare insieme. L’Adunata si svolge ogni anno nella se-
conda settimana di maggio in una città scelta, di volta in vol-
ta, dal Consiglio Direttivo Nazionale.

Le adunate si svolgono in ricordo della prima Adunata, che allora si chiamava Convegno nazionale, e che 
si svolse sul Monte Ortigara nel settembre 1920 per ricordare le migliaia di caduti durante la battaglia 
del monte Ortigara e della prima guerra mondiale in generale. L’adunata si svolge in più giorni e ha suo 
culmine la domenica con la sfilata di decine di migliaia di alpini per le strade della città ospitante. Alla 
sfilata, che dura solitamente per tutta la giornata, partecipano solo gli iscritti all’Associazione Nazionale 
Alpini, che vengono divisi per Sezioni Ana d’appartenenza (i primi a sfilare sono gli alpini delle Sezioni 
all’estero, ultimi quelli della Sezione ospitante) e accompagnati da numerose bande e fanfare. Le uni-
che altre persone che possono partecipare alla sfilata sono le autorità politiche locali e nazionali che 
prendono parte all’evento (generalmente ministri, sindaco, presidente della Provincia e presidente della 
Regione). Il pubblico si colloca ai lati o sulle tribune.
La scelta della città ospitante viene fatta due anni prima in modo da dare il tempo alla Sezione Ana e alla 
città di prepararsi alla manifestazione. Una specifica commissione valuta le proposte delle città candi-
date e compie visite in loco per verificare la capacità ricettiva della zona, la disponibilità dei diversi enti 
pubblici, la viabilità locale e altri fattori.
Ponderano, facendo parte della “Grande Biella” ed essendo vicinissimo alla città sarà interessato alla 
manifestazione, all’esterno della nostra sede saranno ospitati Gruppi provenienti dalla Valle d’Aosta, 
Pisa, Bergamo, Brescia e Udine; nel Salone Polivalente sarà ospitata la Fanfara A.N.A. Sezione di Udine, 
mentre in Oratorio alloggerà un Coro Alpino di Treviso.
Ci sarà un po’ di trambusto in quei gironi, è vero, ma siamo sicuri che ci ricorderemo a lungo della nostra 
Adunata.

Adunata Nazionale, cosa succederà in quei giorni?



PonderA.N.A non è una testata giornalistica, ma un notiziario GRATUITO, pensato per tenere informati i soci e i simpatizzanti, 
iscritti alla Newsletter del Gruppo Alpini di Ponderano

Il manifesto e la medaglia dell’Adunata

II l manifesto della 96ª Adunata Nazionale di Biella è stato realizzato da Mariella Tavarone di Gozzano 
(Novara) mentre la medaglia è creata sul bozzetto di Daria Rosa Raise di Adorno Micca (Biella). Sono 

loro le vincitrici del concorso bandito dall’Associazione Nazionale Alpini in vista della sua più importante 
manifestazione in programma dal 9 all’11 maggio 2025.

Il bianco e il nero sono le tonalità principali del manifesto che unisce diversi elementi simbolo della città 
e del territorio: Piazza Duomo, il monumento ai Caduti della Prima guerra mondiale che raffigura un 
alpino in armi accompagnato dal suo mulo, mentre alle spalle della raffigurazione del busto che si trova 
al Piazzo si nota il Santuario mariano di Oropa. Il busto del Piazzo ritrae il ten. Mario Cucco, Medaglia 
d’argento al V.M., a cui è intitolata la Sezione di Biella.

Da questa composizione spiccano le parti a colori come il battistero di S. Maria in Piano, simbolo di Biel-
la, che sorge proprio nella piazzetta che separa il Duomo dall’odierna sede del Comune, palazzo Oropa, 
zona centrale della città. In alto un Tricolore a rappresentare il tracciato dei binari della funicolare che 
congiunge la stazione del Piano con quella del monte al Piazzo e unisce la città e simbolicamente i due 
monumenti agli alpini.

La medaglia nella sua semplicità raffigura sul fronte il monumento ai Caduti con l’alpino e il mulo, men-
tre sul retro c’è il logo dell’Ana e lo stemma della città di Biella.


